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UE RISOLUZIONI 
del Comitato Centrale del P»C»I» 

Rafforziamo la nostra attività 
di solidarietà e assistenza popolare 

Sviluppare una politica 
ài unione nelle regioni, 
»ei comuni e province 

(Continua dalla terza pagina) 
Droblemi sorgenti dalla nuova or­
ganizzazione amministrativa del­
lo Stato in applicazione della 
Costituzione repubblicana. 

6) — Il Comitato Centrale rico­
nosce che l'opera degli ammini­
stratori comunisti, svoltasi nelle 
condizioni più difficili, in genera­
le ò stata largamente positiva, 
non superata e nemmeno egua­
gliata dalle amministrazioni av­
versarie Lo spirito di abnegazio­
ne e di sacrifìcio, la fedeltà agli 
interessi delle classi lavoratrici, 
la rettitudine e la capacità dimo­
strate dalla quasi totalità degli 
amministratori comunisti, costi­
tuiscono un titolo di merito per 
il Partito ed una garanzia per il 
giudizio popolare nelle prossime 
elezioni. 

Nello sviluppo della situazione 
politica nazionale ed internazio­
nale, le posizioni che il Partito 
conquisterà nei Comuni, nelle 
province e nelle regioni acquiste­
ranno una importanza qua'e no<. 
hanno mai avuto in passalo. Fa­
ranno posizioni di avang lardia 
nella lotta contro le forze reazio­
narie; esse devono e^ere affida­
te ai compagni p ù capaci, e più 
sicuri, più fedeli alla causa della 
pace, della libertà, del lavoro. 

MOSCA, MAGGIO 1935: S'IALIN E MOLOTOV ALLA 
DKN7.A D'ONORE DI UN'ASSEMBLEA. 

PRESI-

Successi ed esperienze organizzative 
del Mese della Stampa e del tesseramento 

1. — Il Comitato Centrale con­
stata che i risultati del tessera­
mento 1949 costituiscono un suc­
cesso politico e organizzativo. 

L'offensiva scatenata dalle for­
re dell'imperialismo e della rea­
zione contro il P.C.I., forza fon­
damentale e di avanguardia del 
proletariato nello schieramento 
democratico Italiano, per isolar­
lo. ridurlo, metterlo al bando è 
fallita. 

Le intimidazioni, gli arbitrii, le 
violenze poliziesche e padronali, 
il terrorismo religioso, la provo­
cazione. la diffamatoria campa­
gna anticomunista, mtessuta di 
inganni e di menzogne non hanno 

Intaccato il Partito che non solo 
ìa conservato la sua unità, i suoi 

legami, la sua influenza e il suo 
prestigio in mezzo alla masse la­
voratrici ed al popolo, ma li ha 
èonsolidati. 

Il Partito è riuscito a mantene­
re intatta la sua forza numerica 
£ ad accrescerla. Al 31 Dicembre 
1948 il Partito contava 2.115.297 
Iscritti di cui 302.522 giovani. Alla 
fine del 1949 il Partito conta 
2 027.271 tesserati, oltre a 286.933 
tesserati nella Federazione Gio­
vanile: in totale 2.314.204 organiz­
sati. 

Tale successo conseguito sotto 
Fattacco concentrico di tutte le 
forze della reazione costituisce di 
per sé un fatto politico e orga­
nizzativo di grande importanza ed 
è l'effetto e l'indice del rafforza­
mento conseguito non s^io dal 
P.C.I. ma da tutte le forze della 
democrazia italiana. 

Le lotte politiche ed economi­
che. la grande campagna del me­
se de « l'Unità » — nel corso della 
aualc milioni di cittadini italiani 
si sono raccolti attorno alle ban­
diere del Partito, sono stati ver­
sati a " l'Unità » 426 milioni e la 
diffusione de « l'Unità i> è salita 
in media ad oltre 850 mila copie 
] a domenica ed a oltre 450.000 nei 
giorni feriali — i risultati del­
le elezioni regionali sarde hanno 
dimostrato che il Partito ha sapu­
to rintuzzare la rabbiosa offensi­
va anticomunista, mantenere sal­
do lo schieramento democratico 
Italiano, contrattaccare. 

Attraverso le lotte e nelle più 
difficili condizioni obiettive, il 
li\ello ideologico e politico, la 
tempra dei militanti, la struttura 
e la funzionalità delle organizza­
zioni del Partito si sono notevol­
mente elevati. Senza perdere la 
sua caratteristica di massa il no­
stro Partito ha fatto progressi ap­
prezzabili nell'acquistare le ca­
ratteristiche di un solido partila 
di quadri. 

2. — Questi successi non devo­
no però nascondere le debolezze 
politiche e organizzative, le defi­
cienze riscontrate nel lavoro e 
nelle organizzazioni del Partito. 

Jn primo luogo va rilevato che 
questi risultati sono stati ottenuti 
con grande lavoro e notevole sfor-
ro. La seconda campagna di tes­
seramento « 14 luglio i». lanciata 
dalla Direzione del Partito, cam­
pagna che ha dato ottimi risulta­
ti. ha dimostrato, da una parte, 
quale fosse la forza potenziale 
del Partito in mezzo alle masse e 
quali fossero le sue possibilità 
di lavoro e di progresso organiz­
zativo non ancora realizzate: d'al­
tra parte, ha dimostrato anche un 
difetto di sensibilità politica, di 
Iniziativa organizzativa, di pron­
tezza di movimento, in organiz­
zazioni nelle quali, prima che ve­
nisse lanciata la seconda campa­
gna, il lavoro di tesseramento e 
di reclutamento ristagnava. 

Con maggiore lentezza e pesan­
tezza si sono mosse in generale le 
organizzazioni più deboli e le or­
ganizzazioni del Mezzogiorno e 
delle Isole, con la conseguenza di 
accentuare il processo di svilup­
po ineguale del Partito. 

Se è vero che queste organizza-
Kloni hanno risentito in misura 
maggiore il peso delle aumentate 
difficoltà organizzative conseguen­
ti alla nuova situazione politica, 
va però anche rilevato che molte 
di aueste medesime organizzazio­
ni hanno dimostrato una vivacità 
di iniziative politiche ed una ca­
pacità di lotta a cui non hanno 
sempre corrisposto risultati ade­
guati nel campo del tesseramento 

e del reclutamento, non ha cor­
risposto la capacità di consolida­
re i successi politici in un pro­
gresso organizzativo. Ciò denota 
una persistente sottovalutazione, 
da parte di molte organizzazioni 
meridionali, dei problemi orga­
nizzativi, una sottovalutazione 
dell'importanza politica e orga­
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. 

Nella classe operaia, nelle gran­
di fabbriche, il Partito ha man­
tenuto salde le sue posizioni; tut­
tavia lo squilibrio tra la percen­
tuale degli operai iscritti al Par­
tito e il nu»nero degli iscritti ai 
sindacati e degli operai che vota 
no per la corrente comunista di­
mostrano che all'interno delle 
piccole fabbriche ed anche nelle 
grandi si possono e si devono an­
cora realizzare notevoli progressi 
sulla via del rafforzamento del 
Partito, dell'unità della classe 
operaia e dei lavoratori e del raf­
forza ir.ento dei sindacati unitari. 

3. — 11 Partito rafforzato dalle 
lotte e dalla recente campagna 
per il mese de « l'Unità » si è mo­
bilitato con slancio per 11 reclu­
tamento e il tesseramento 1950. 

La parola d'ordine « a Capo­
danno tutti con la tessera 1950 » 
è stata accolta con generale en­
tusiasmo. Moltissime cellule e se­
zioni si sono date l'obiettivo di 
ultimare il tesseramento per il 21 
dicembre, compleanno del com­
pagno Stalin. Tutte le organizza­
zioni si sono impegnate a comple­
tare il tesseramento entro il 31 
gennaio. 

Il Comitato Centrale esorta i 

ni perchè il Partito assuma una 
più solida consistenza organizza­
tiva. 

<\) La forza organizzata del 
Partito dev'essere ulteriormente 
consolidata ed estesa nelle grandi 
fabbriche; il tesseramento e il 
reclutamento del Partito devono 
essere indirizzati anche al raffor­
zamento dell'unità dei sindacati, 
all'elevamento della loro capacità 
di lotta. Uno sforzo deciso ae -
v'essere rivolto al lavoro di orga­
nizzazione. di tesseramento e re ­
clutamento del Partito, nelle pic­
cole e medie officine. 

Dev'essere condotta una lotta 
perchè il tesseramento e il reclu­
tamento sia fatto dalle cellule or­
ganizzate nei luoghi di lavoro, 
perchè queste cellule abbiano una 
attività politica e ideologica. 

d) Il compito di un largo re­
clutamento in mezzo alle masse 
femminili. In primo luogo nelle 
fabbriche a prevalente maestran­
za femminile, non riguarda solo 
le Commissioni femminili, ma è 
compito che deve interessare, im­
pegnare tutto il Partito. 

e) Un grande impulso e un 
nuovo slancio dev'essere dato al 
reclutamento del giovani e delle 
ragazze — operai, contadini, stu­
denti. intellettuali, lavoratori tut 
ti — attraverso una larga, agile 
ed audace iniziativa politica ed 
organizzativa che porti gli strati 
giovanili a partecipare alle lotte 
politiche ed economiche, al di­
battito sui grandi problemi na­
zionali e sui problemi ideologici, 
alle lotte per la soluzione dei pro­
blemi particolari, che aprano alle 
masse giovanili in cerca di una 

Comitati Regionali, i Comitati Fe-i . . 
derali. le Cellule, i Capigruppo- nuova via la grande prospettiva 
collettori e i militanti a non ada- della Pace, della rinascita del-
giarsi sui primi successi, a inten­
sificare il lavoro, a migliorarlo, a 
impegnarsi per superare i difetti, 
sulla base delle esperienze di la­
voro del tesseramento del 1949. 

e) La prima condizione perchè 
le operazioni di tesseramento e di 
reclutamento si svolgano con suc­
cesso e rapidamente è che tutte 
le organizzazioni fino alle sezioni 
e alle cellule sviluppino una vi­
vace e continua iniziatica politica, 
per la realizzazione degli obietti­
vi del Partito. 

l'Italia, dell'edificazione della so­
cietà socialista. 

Se questo è in primo luogo il 
compito dei giovani comunisti, il 
Partito deve sentirsi impegnato a 
dare alla Federazione Giovanile. 
senza limitarne lo spirito di ini­
ziativa o alterarne il carattere suo 
proprio, l'aiuto necessario al suc­
cesso della sua campagna di tes­
seramento e reclutamento. 

i) II tesseramento e il recluta­
mento devono essere fatti con ac­
cresciuto spirito di vigilanza r i -

sforzo principale dev'esserejvoluzionaria. con l'osservanza del-Lo 
riv 
zion 
ve. puramente 
ti ve. 

Il tesseramento e il reclutamen­
to devono essere il risultato or­
ganizzativo di una chiara prospet­
tiva, di una attività politica non 
solo generale, ma particolare del­
le singole organizzazioni periferi­
che e di base. 

In tal senso dovrà e^ere di­
retto lo sforzo principale delle 
organizzazioni più forti, partico­
larmente nell'Italia Settentrionale 
e Centrale, nelle quali più facile 
è la tendenza spontanea a mobi­
litarsi sul terreno dell'attività in­
terna di Partito, senza utilizzare 
in pieno la forza organizzativa 
nella iniziativa politica esterna. 

b) Dev'essere liquidata la ten­
denza particolarmente diffusa nel­
le organizzazioni meridionali, alla 
sottovalutazione del lavoro orga­
nizzativo. alla sottovalutazione 
dell'importanza politica ed orga­
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. Anche nel Mezzo­
giorno esistono ormai le condizio-

,'olto a combattere le incrosta-le norme di vigilanza o di demo-
mi burocratiche, amministrati-'crazia fissate dallo Statuto del 

tecnico-organica- Partito 
La direttiva del reclutamento di 

massa per le organizzazioni an­
cora lontane dalla media nazio­
nale degli iscritti al Partito ri­
spetto alla popolazione attiva 
(narticolarmente nell'Italia Meri­
dionale e Insulare), la direttiva di 
un reclutamento in direzione di 
determinate categorie per le or­
ganizzazioni più sviluppate, non 
sono in nessun modo in contrasto 
con le direttive di accrescere la 
vigilanza rivoluzionaria: scaccia­
re dal Partito gli agenti del ne­
mico e gli indegni, da una parte, 
e. dall'altra, conquistare al Par­
tito la maggioranza dei lavorato­
ri e dei cittadini onesti, intensifi­
care la vita politica e ideologica, 
la vita democratica del Partito. 

4. — E' d'importanza decisiva 
che il lavoro di tesseramento sia 
compiuto con grande slancio e ra 
pidità: con sforzo intenso, in pe­
riodo di tempo limitato, nel eli 
ma di una grande mobilitazione 
nazionale e sia portato a compi 
mento nel termine fissato 

DISCHI lvZ** 
L. 3 9 0 

Il catalogo di 100 pagine con 
75 fotogran* di artisti vlctie 
Inviato contro rimessa di I*. J* ' 

jÉRHÌg P. Venezia «7 
Volturno » 
Telef. « t -s» 

Il Comitato Centrale del Parti­
to Comunista Italiano rileva le 
sempre più gravi condizioni di 
miseria a cui sono ridotte le gran­
di masse popolari italiane in con­
seguenza dello sfruttamento in­
tensificato dei padroni e della 
politica antidemocratica e cleri­
cale seguita dal governo. 

Sempre più ridotte si fanno le 
possibilità per i lavoratori di pro­
curarsi pane e lavoro; si molti­
plicano contro di essi gli arbitrii 
e le violenze da parte dei padro­
ni e dell'autorità; i più elementari 
diritti, sanciti dagli stessi patti 
sindacali e dalle leggi vigenti, so­
no il più delle volte contestati e 
violati. In conseguenza di ciò cre­
scono le esigenze di assistenza 
materiale, sanitaria e culturale 
dei ceti più provati, dell'infan­
zia, dei lavoratori e delle regioni 
più diseredate d'Italia. Le classi 
che oggi pretendono di monopo­
lizzare la direzione politica ed 
economica del Paese, non offrono 
alle nuove generazioni alcuna se­
ria speranza di lavoro, di pace, di ì 
progresso e di benessere, ma solo 
una prospettiva di miseria, di 
mortificazione sociale e nazionale 
e di guerra. 

L'azione congiunta delle auto­
rità, delle organizzazioni clericali 
e del patronato tende a soffocare 
ogni azione autonoma e di massa 
volta a salvaguardare i diritti e 
le rivendicazioni dei lavoratori <" 
delle loro famiglie, a ostacolare 
ed a impedire ogni lavoro di soli­
darietà tra gli strati più poveri e 
di assistenza popolare. Sotto la 
maschera di# un avaro paternali­
smo e all'insegna del più sfaccia­
to confessionalismo si vuol di­
struggere nella coscienza del più 
bisognosi ogni stimolo alla soli­
darietà di classe e ogni dignità di 
lavoratore e di uomo. 

In auesta situazione il Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Italiano sottolinea l'estrema im 
portanza materiale, politica e mo­
rale di tutta l'azione che le Se 
zioni del Partito e le varie orga^ 
nizzazioni sindacali, cooperative e 
popolari già svolgono in difesa dei 
diritti del più bisognosi (disoccu­
pati. pensionati, vecchi, donne 
capofamiglia, casalinghe, infan­
zia, ecc.) per le loro più urgenti 
esigenze (occupazione, sussidi, 
provvidenze varie, colonie, scuo­
le, ecc.) e per dare a tutti che ne 
hanno bisogno e, in particolare, 
ai giovani e alle donne, la mag­
giore assistenza politica e orga­
nizzativa per aiutarli a migliora­
re la loro preparandone alla vita 
e al lavoro (istituzioni di corsi 
contro l'analfabetismo, d'igiene. 
di cucito e ricamo, ecc.) e per sod­
disfare. fuori da ogni mortifican­
te controllo padronale e confes­
sionale. ogni loro esigenza^! cul­
tura, di educazione e di svago. 

Le attività che in questa dire­
zione già svolgono le più impor­
tanti organizzazioni democratiche 
di massa, quali l'Istituto Naziona­
le Confederale di Assistenza (I.N 
C.A.). l'Unione Donne Italiane 
(U.D.I.). L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). la 
Solidarietà Democratica. l'Asso­
ciazione Ragazze d'Italia (A.R.I.), 
l'Alleanza Giovanile. l'Unione Ita­
liana Sport Popolare (U.I.S.P.), 
ecc. devono essere decisamente 
incoraggiate, sostenute e molti­
plicate. I comunisti militanti nei 
sindacati, nelle cooperative e in 
tutte le organizzazioni di mas«a 
devono chiedere ai Comitati di­
rigenti di questi organismi di ac­
crescere ancora il loro interessa­
mento e l'appoggio per ogni ini­
ziativa e forma di attività assi­
stenziale e di sostenere con ogni 
mezzo e presso le autorità locai! 
e centrali, le richieste e i diritti 
delle organizzazioni popolari di 
solidarietà e di assistenza. 

Non si tratta, per rafforzare 
questa attività assistenziale, di dar 
vita ad un organismo centraliz­
zato. uniforme. Al contrario, il 
Comitato Centrale indica a tutte 
le sue organizzazioni e a tutti i 
suoi militanti la necessità di mol­
tiplicare e differenziare ancora 
più le iniziative e le forme di or­
ganizzazione che già sono alla ba­
se dell'attività svolta finora. Per­
chè questa attività acquisti l 'am­
piezza e la profondità necessarie 
bisogna che arrivi in ogni rione, 
in ogni frazione e in ogni caseg­
giato. mobiliti e organizzi, nelle 
forme più varie e. per le inizia­
tive più diverse, tutti gli uomini 
tutte le donne, tutti i giovani che 
possono essere interessati ad essa 

Moltiplicazione e differenzia­
zione delle iniziative e delle for­
me di organizzazione deve esse­
re. perciò, la parola d'ordine che 
orienta l'attività dei comunisti 
militanti nelle varie organizza­
zioni. allo scopo di estendere e 
rafforzare ancora notevolmente 
l'attuale azione di mobilitazione 
di massa per la lotta. 1? solida­
rietà e l'assistenza popolare per 
i più bisognosi > 

R A D I O 
ROMA — Corso Vittorio E m t n u t l t n. 221 — ROMA 

( d i f r o n t e a l l a T E T I ) 

Apparecchi Radio — Fisarmoniche — Dischi — Pia­

noforti - Macchine par cucirà - Elettrodomestici 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 

VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 

novelli 22 dicembre 1949 

v tuoni 
SIN* 

ARREDI 
Ol 

MOBILIO 

MOTO 

RADIO 
COE 

OROLOGI 
D'ORO 

»0T0SCAf(l 

Iconio 

f l M 
500C 

MtoofQHomn 
tot 

STUDIO 

tCC.ECC. 

NEL 1948 
I CONIUGI 

MATTINI DI LEGNAMI 
VINSERO II PREMIO DÌ 

5 MILIONI 

CHI SARANNO I FORTUNATI 
VINCITORI DEI RICCHI P R E M I DELLE 

CASSETTE STOCK 1 9 4 9 ? 
Per i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a l l ' UFFICIO VENDITE DI ROMA 

V i a del B a b u i n o , 193 - Te l . 60-084 

ANNUNZI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Gabinetto mvttio «penalizzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfai** 
ilonl sessuali cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impoten?a fohte debolezze teiSUllt 
vecchiaia orecnce deficienze giova» 
nlll cure spoetali rapide pre-poat 
matrimoniali cura modernissima par 

!

l rinnlnvanlmento Grande Ufficiala 
Or C \n i .ETI l - PL\7ZA ESQUILI-
NO IZ (Presso ^'azione) . Ore «-W, 
16-18 • Fest-vl 9 12 ^*le separate -
Non «1 d ' i l i o veneree I' dr rarletfl 

| non rt* cmicM t' ^ 'ic<i cura *n altri 
Istituti Per Informazioni gratuita 

' \crl \ere M i n i m i riservatezza 
| . 

Dr.DELLJ&SETA 
! Specialista VENEREE-PEIU • 

DISFUNZIONI 
V! \ XJtFNI'l 

«I «MI M I IS-IJ U-Tii 
\ •••> Plano I Int. t 

Ore 9-11 - 15 1 
T e l e ' o n o \t ' O B E S I T À 
F E O A ' i O -OH 'Wmir-1 

OSABFTB V / u t r h e l l i 
lini T r"" i r 

(ì il"> net» ii Medi co 

SU LLI 
- PELLE VENEREE 

GINECOLOGIA . 
I M P O T E N Z A 

- i • ".1 '• ' ri ' it 

SANGUE • Microscopici 
V . SA V E L L I M) 

( C o i - e V a i o l i l i K' i i .miru 
di t i o n t e Cine Ausw»Hi-) 
( 8 - 2 0 fer — «-13 fe-i ) 

S E S S U O L O G I A 
Studio M eri-co «Br Sequirrl. Spe­

dalizzato escl<i-.l w n e n t e oer {Marno­
si e curi di tutte le tllsfuzlonl e<j 
anomalie sessuali d -mirto i s«»ssi con 
I mezzi Din moderni ed efficaci Sa;e 
separate Oratio 9-13 IR 19 fest'vl: 
10-12 Consulenti- Dm-enti Universi­
tari IVFOIlM(\7 in\ l OKATUITE. 
Piazza Indipendenza s rotazione) 

Doli. YANKO PENEFF 
Soeciallsta D^rmosifl onatlco 

IMPOTENZA - v r v i HIT e PFLIJI 
Via Palestrn 3R o P Int 1 ore B-U e 14-19 

STRONI 
U R R M A T O m O O 
senza operazione 

ottot 

DAVID 
SPKCIAI.ISTA 
Cura indolore 
EMORROIDI VFNE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VFNKRFK PFI.I.F - IMPOTENZA 

Vin (oh i cii Kii-n/o. 152 
l aj i4 -ni l i , * n f 16-JO Fest ft-11 

O A B Ì K E I T O DERMOSIHLOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE . 
INFEZIONI - V E N C R S E -URINARIE 
*B OSTA TA - DFPOLF7ZA V/P/IJ=- P C L i a • 

IMPOTENZA £S ORINf 

ESQ&JaiJMO 
VARICI IPRCCltf f/tV.n/ EMORROIDI 

ES SANGUE ;tICROSLOPra 
«to r AIRI fri ^i^iAnoNn SAI r qiSrn 

A NAPOLI 
V. Duomo il? lane S magio Librai) 

Dfftt. TR0IANIELL0 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPFCI Al l s f - 1 Vt.NI-UFI PF.I.UB 
•\N \I 1^1 

• 

Dott. CATALDO GELSO 
Spec VEM-.KEI PEI I E - A N A L I S I 

NAPOLI • Ma F i c o s e c c a *1 
ore R-lfl 1»-5f> 

l ninni. Ut M W d N I - Via Areno, 3* 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e -15-17) 1 elef. 8ÌZ.IS1 

BISMMìv«N''i:ill«!! 

Seta 
V I A N A Z I O N A L E N. 6 6 

Sellanti 
V I A M E R U L A N A 2 2 - 2 3 

SVENDITA TOTALE TESSUTI 
AL COSTO E SOTTOCOSTO 

alatale 
1949 

IL, PW BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M O N I C A 
u n A l b u m di D I S C H I 

DA MUSICALRADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 T E L E F . 6 3 - 5 7 9 

Una grande Ditta • Un colossale assortimento 
Massime rateazioni • Regali agli Atquirenti 

W M W W W M W W M é V W ^ r > ^ ^ W W ^ A A ^ ^ ^ ^ W W V V > A < v v » 

Tette le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 

Il sarto di moda VIA NOMENTANA 11-11 
v-.c nissimo a Porta Pia 
11 frante al Ministero 

N. 

SI VENDE ANCHE A RATE 

B. — Questo * il negozio che consigliamo ax noitri lettori 

itulU 

IN OCCASIONE DELLE FESTE TUTTI I NOSTRI 
PREZZI SONO RIDOTTI. V I S I T A T E C I 

A P P R O F I T T A T E ! 

AV HI 
F;OKI 

DEIUPPC senza (AGNELLO; 
iLLLIUUL anticipo (CAPRETTO V , 

(AGNELLO J - o o o 

(CAPRETTO M E N S I L I 

7 . 0 0 0 , 
MFNS'lì 

I MARMOTTE « OPOSSUM - ORSETTI 
loDEIDE - PANNOPIX - CUMA, ECC. 

RATE MINIME 
-Ufll PIArgenla,e ' Azzuw .1 f l IH I 

V U L r l Mantelle • Stole - Colli l - U U U 
Alfc'AS/I.' 

SENZA 
ANTICIPO 

GAI 
VIA PO 49> 

file://'/crl/ere
http://Vt.NI

